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ARENA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere le ragioni del tardato assenso 
alla corresponsione del « premio regionale » 
ai dipendenti degli uffici finanziari della Si
cilia, assenso richiesto dalla Presidenza della 
Giunta regionale sin dal 17 novembre 1969 
e sollecitato ancora in data 24 giugno 1970. 

Per sapere, pertanto, se — tenuto conto 
della legittima aspettativa dei dipendenti dei 

suddetti uffici finanziari a percepire quel 
compenso che i dipendenti di altri Ministeri 
hanno già da tempo riscosso — il Ministro 
non ritenga di dare al più presto il richiesto 
assenso, (int. scr.-4133) 

RISPOSTA. — In esito a quanto segnalato 
dalla signoria vostra onorevole con l'interro
gazione di cui sopra, si assicura di aver 
comunicato alla Presidenza della Regione si
ciliana il nulla osta di questa Amministra
zione alla concessione dei compensi speciali 
previsti dall'articolo 6 del decreto 27 giu
gno 1946, n. 19, in favore del personale sta
tale in servizio presso i dipendenti uffici fi
nanziari dislocati in Sicilia. 

Il Ministro delle finanze 
P R E T I 

1° dicembre 1970 

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, D'ANDREA. — Al Presidente del Con
siglio dei ministri ed al Ministro delle fi
nanze. — Per conoscere quali attività siano 
state realizzate o si intendano realizzare per 
smantellare, in attuazione della realtà co
munitaria, il monopolio in atto nel nostro 
Paese dei fiammiferi, delle cartine per siga
rette, delle pietrine per accendisigari, del sale 
e dei tabacchi. 

Quanto sopra, per evitare che il nostro 
Governo debba, ricevere ulteriori intima
zioni in applicazione dell'articolo 37 del Trat
tato di Roma. (int. scr. - 4079) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

È noto che la disciplina .dell'intero settore 
del tabacco, dalla produzione alla circolazio
ne dei prodotti manifatturati, è imperniata 
su piattaforme regolamentari che investono, 
rispettivamente, l'aspetto agricolo, l'aspetto 
fiscale e quello monopolistico. 

Con le deliberazioni adottate dal Consiglio 
dei ministri della comunità il 7 febbraio 1970, 
i diritti esclusivi finora detenuti dairAmmi
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato 
per quanto riguarda la coltivazione del tabac-
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co greggio, la fabbricazione, la distribuzione 
e vendita dei tabacchi lavorati, non potranno 
più essere mantenuti in quanto ritenuti in

compatibili con gli impegni derivanti dalla 
sottoscrizione del Trattato di Roma. 

Le decisioni comunitarie prevedono in

fatti che, al più tardi al 1° gennaio 1976, do

vranno essere soppressi tutti i diritti esclu

sivi di distribuzione all'ingrosso e di im

portazione dei tabacchi lavorati, ed inoltre 
che attraverso una graduale armonizzazione 
dei sistemi d'imposizione sui tabacchi lavo

rati, si pervenga, entro il 1° gennaio 1980, ad 
un unico sistema di tassazione le cui linee 
sono già state definite. 

Con la pubblicazione, invece, del Regola

mento CEE, n. 727/70 relativo all'attuazione 
di un'organizzazione comune dei mercati per 
il tabacco greggio, la fase agricola della col

tivazione è già diventata completamente li

bera, tant'è che l'approvvigionamento della 
materia prima per l'industria tabacchistica 
può avvenire liberamente ed a prezzi stretta

mente economici a partire dalla campagna 
agraria 1970. 

A tal fine, è stato in questi giorni varato 
lo strumento legislativo che recepisce il sud

detto regolamento comunitario nell'ordina

mento giuridico italiano, e che prevede la 
istituzione di un organismo di intervento 
nella forma di Sezione speciale nell'ambito 
dell'AIMA, il quale dovrà provvedere all'am

masso dei greggi che non trovino colloca

mento nel libero circuito di commercializ

zazione previsto dalle disposizioni comuni

tarie. 
Per quanto riguarda il riordinamento dei 

cosiddetti monopoli minori nel quadro delle 
soluzioni all'uopo indicate dalle Raccoman

dazioni comunitarie, devesi poi far presen

te che forma tuttora oggetto di attento studio 
da parte delle varie Amministrazioni l'esame 
delle misure per addivenire alla rimozione 
di qualsiasi discriminazione comunitaria nel

le condizioni di approvvigionamento e di 
sblocco dei prodotti interessati (fiammiferi 
ed accenditori, carta da sigarette, pietrine fo

caie e sale). 
L'obiettivo considerato non si presenta tut

tavia di rapida realizzazione, essendo esso 

condizionato da determinati presupposti e 
da una serie di implicanze, anche di carat

tere tecnicoorganizzativo. 

Il Ministro delle finanze 
PRETI 

1° dicembre 1970 

BRUSASCA. — Al Ministro della pubbli

ca istruzione. —■ Per sapere se non ritenga 
di disporre degli accertamenti al fine di co

noscere le ragioni dei risultati degli esami 
negli istituti magistrali di Acqui Terme e di 
Ovada, di gran lunga inferiori a quelli de

gli altri istituti magistrali della provincia 
di Alessandria. 

Gli istituti di Acqui Terme e di Ovada 
sono considerati ottimi dall'autorità scola

stica, godono della più ampia fiducia del 
pubblico ed hanno sempre ottenuto risul

tati più adeguati alla loro opera di prepa

razione scolastica e civica delle allieve. 
(int. scr.  3846) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, dagli ac

certamenti effettuati a seguito della richie

sta dell'onorevole senatore interrogante, è 
risultato che, nella redazione dei giudizi, sia 
per i candidati di Ovada che per quelli di 
Acqui Terme, la Commissione esaminatrice 
per gli esami di maturità magistrale ha ope

rato sempre all'unanimità e con l'accordo dei 
rispettivi rappresentanti di classe, che avreb

bero potuto, invece, pretendere la verbaliz

zazioine del loro eventuale dissenso qualora 
avessero ritenuto lesive del prestigio del pro

prio istituto le pronunce della Commissione. 
Si fa presente inoltre che la percentuale 

dei maturi può spesso dipendere dal for

tuito raggruppamento, in alcune classi, di 
giovani più o meno dotati, senza che questo 
costituisca disdoro per l'Istituto o preven

zione della Commissione verso quell'Istituto. 
Nel caso di specie, la unanimità della 

Commissione nelle decisioni adottate e la 
mancata opposizione dei rappresentanti di 
classe devono indurre a concludere che i 
giovani delle classi aggregate alla Commis

missione esaminatrice di OvadaAcqui Ter
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me non potevano, per le loro naturali capa

cità, offrire risultati migliori. 
Il Ministro della pubblica istruzione 

MISASI 
28 novembre 1970 

6 DICEMBRE 1970 

CELIDONIO. — Al Ministro della pubbli

ca istruzione. —■ Premesso che con la legge 
2 aprile 1968, n. 438, è prevista l'iscrizione 
d'ufficio nei ruoli transitori ordinari degli 
insegnanti di stenografia, già collocati nei 
ruoli speciali transitori ai sensi dell'articolo 
20 della legge 28 luglio 1961, n. 831, l'inter

rogante chiede di essere informato sui mo

tivi per cui la detta legge non è stata an

cora attuata, (int. scr.  3800) 

RISPOSTA. — Si fa presente che nel set

tore dell'istruzione professionale si è già 
proceduto alla emissione dei decreti di iscri

zione nei ruoli transitori ordinari per la 
massima parte degli insegnanti di stenogra

fia e di dattilografia, ai sensi della legge 2 
marzo 1968, n. 438. 

I pochissimi docenti che finora non han

no potuto ancora beneficiare della predetta 
iscrizione saranno sistemati nei ruoli tran

sitori ordinari al più presto, non appena 
acquisita la documentazione necessaria ri

chiesta dalla legge e riguardante il supera

mento del periodo di prova. 
Analogamente, nel settore dell'istruzione 

tecnica per la maggior parte degli aventi ti

tolo, sono stati già disposti i decreti di iscri

zione dei ruoli transitori ordinari per l'inse

gnamento della stenografia. 
Solo per alcuni il provvedimento è tuttora 

in corso di perfezionamento, a seguito di ri

lievi formulati dalla Corte dei conti e posi

tivamente risolti. 
77 Ministro della pubblica istruzione 

MISASI 
15 novembre 1970 

CORRAO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza: 

delle vive proteste delle famiglie degli 
alunni del liceo classico di Alcamo e della 

opinione pubblica, largamente espresse an

che dalla stampa e dalla televisione, per le 
durissime misure disciplinari inflitte ai due 
alunni Puma e Di Graziano rei soltanto di 
aver portato in classe, per riconsegnarla ad 
un compagno di altra città che frequenta det

to liceo, una chitarra; 
del comportamento offensivo ed estra

neo ad ogni sana didattica ed al decoro te

nuto in quella occasione dal preside verso 
detti giovani, ai quali furono rivolte parole 
ingiuriose e volgari; 

della conclusione di tali rapporti auto

ritari con l'impedimento a sostenere gli esa

mi da interno per il Di Graziano, avendolo 
privato di una motivazione ed avendolo av

viato agli esami da esterno con la conseguen

te dichiarazione di immaturità. 

Per sapere, pertanto, se il Ministro non ri

tiene opportuno, dato il sospetto che il ver

detto possa essere frutto di animosità verso 
il ragazzo per l'enorme scalpore suscitato dai 
fatti in tutta l'opinione pubblica nazionale, 
disporre un'inchiesta ministeriale su tutti gli 
esami svoltisi nel liceo classico di Alcamo; 
e ciò anche per altri gravi sospetti emersi e, 
in particolare, perchè gli esaminatori, anzi

ché attribuire immediatamente il giudizio per 
ogni alunno dopo la prova sostenuta, avreb

bero preso soltanto alcuni appunti o espres

so voti che sarebbero stati addirittura an

nullati o resi contrari dagli stessi professori 
in seduta plenaria. Sembrerebbe che ad alun

ni ai quali era stata attribuita una valutazio

ne positiva ne sia stata data poi un negativa 
e che candidati ai quali era stato attribuito 
un giudizio negativo siano stati poi promos

si per pressioni esterne. Gravissima appare, 
poi, la leggerezza dell'operato della Commis

sione che addirittura segnava, anziché voti 
o giudizi, delle bare mortuarie accanto ai 
nomi dei giovani che dovevano essere re

spinti. 
Poiché originali di detti appunti sono sta

ti resi di pubblica ragione e poiché gravi so

no i sospetti di vendette o di favoritismi, 
si chiede se il Ministro non ritiene anche di 
procedere, con diversa Commissione, a nuo

ve prove di esame, stante l'alta percentuale 
dei candidati respinti, (int. scr.  3839) 
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RISPOSTA. — Si precisa che le sanzioni in
flitte agli alunni Vincenzo Puma e Vito Di 
Graziano, della classe III B del liceo clas-
co di Alcamo, sono state determinate dal 
fatto che i due giovani, il giorno 20 marzo 
1970, tennero un contegno irriguardoso e 
offensivo nei confronti del preside incaricato 
professor Diego Coppola. 

Infatti i suddetti alunni, i quali già nella 
presidenza avevano ammesso di aver por
tato una chitarra in classe, si rifiutavano, al 
cospetto della intera scolaresca e della inse
gnante, di aderire all'ordine di consegnare 
lo strumento e alla conseguente ingiunzione, 
più volte ripetuta dal preside, di uscire dalla 
scuola. 

Il Di Graziano poi, con tono arrogante, pro
nunciava espressioni quali « se lei è capace, 
mi faccia alzare », « ma lei preside è? », « non 
alzi con me la voce, perchè se me ne voglio 
andare, me ne vado». 

Non risulta che il preside abbia rivolto ai 
due giovani parole ingiuriose e volgari, a 
meno che si consideri tale l'espressione « Mi 
sembrate due ragazzi da magaseno » proffe
rita nel calore della reazione; anzi lo stesso 
preside tenne un tono calmo e fermo. Egli 
convocò, per lo stesso giorno, il collegio dei 
professori, il quale, tenuto conto della gra
vità della mancanza commessa dal Di Gra
ziano e dall'abituale insofferenza alla disci
plina dei due alunni (entrambi richiamati e 
puniti in precedenza) inflisse, all'unanimità, 
all'alunno Di Graziano Vito la sanzione di
sciplinare prevista dalla lettera F dell'arti
colo 19 del regio decreto 4 maggio 1925, nu
mero 653, e all'alunno Puma Vincenzo, a 
maggioranza, la punizione disciplinare previ
sta dalla lettera D del sopracitato decreto. 

Il padre dell'alunno Di Graziano ha pro
dotto ricorso avverso la sanzione discipli
nare inflitta allo stesso, ricorso che è stato 
respinto, dopo ulteriori accertamenti, dal 
provveditore agli studi di Trapani, con prov
vedimento del 17 aprile 1970. 

Si fa presente poi che al professor Coppola 
per non avere saputo contenere i rapporti 
con gli alunni entro quei limiti di benevolen
za che devono prevalere nell'azione educa
tiva è stata inflitta dal competente provve
ditore la sanzione disciplinare della censura. 

Quanto in precedenza esposto ha trovato 
conferma anche in appositi accertamenti mi
nisteriali dai quali è emersa anche la regola
rità degli esami di maturità cui gli alunni pre
detti hanno partecipato. In particolare per 
quanto riguarda l'andamento degli esami me
desimi nella scorsa sessione, si precisa che il 
Di Graziano si è presentato da alunno in
terno e non da esterno, e che dall'apposi
ta ispezione ministeriale, condotta accura
tamente e in contraddittorio con gli interes
sati è risultato che i giudizi della Commissio
ne giudicatrice, sia quelli sulle singole prove 
sia quelli dello scrutinio finale, sono stati 
redatti nel rispetto delle norme di legge ri
specchiando fedelmente il risultato degli esa
mi, in particolare non favorevole per i can
didati Puma e Di Graziano. 

Si fa presente infine che la unanimità dei 
giudizi adottati in piena autonomia dalla 
Commissione esaminatrice esclude ogni so
spetto circa eventuali incidenze dei fatti 
precedenti sul risultato degli esami sostenu
ti dagli alunni in questione. 

Il Ministro della pubblica istruzione» 
MISASI 

28 novembre 1970 

CROLLALANZA. — Al Ministro della di
fesa. — Per conoscere se non ritenga di mi
gliorane, come sembra opportuno e giusto, le 
condizioni economiche dei sottufficiali in pen
sione dell'Arma dei carabinieri, i quali, in 
base alla legge 18 marzo 1968, n. 249, non 
hanno ottenuto alcun miglioramento, men
tre a beneficiarne sono stati solo gli appun
tati, i quali, con meno anni di servizio, per
cepiscono ora 15.000 lire in più dei sottuf
ficiali. (int. scr. - 4194) 

RISPOSTA. — In applicazione alla legge 18 
marzo 1968, n. 249, sul riassetto delle carrie
re e delle retribuzioni, l'Amministrazione ha 
provveduto ad una prima riliquidazione ge
nerale delle pensioni al personale collocato a 
riposo anteriormente al 1° marzo 1968, sulla 
base degli stipendi, paghe o retribuzione e 
di altri eventuali assegni pensionabili in vi
gore a detta data. 
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Una nuova e definitiva riliquidazione di ta
li trattamenti sarà effettuata a riassetto ulti
mato, con riferimento' agli stipendi che ver
ranno stabiliti per ciascun grado o qualifica, 

In questa fase transitoria, la riliquidazio
ne non si è sempre tradotta in eguali miglio
ramenti economici, a causo della diversità 
delle posizioni pensionistiche esistenti. In al
cuni casi l'operazione ha infatti determinato 
una pensione d'importo inferiore a quella in 
godimento che, pur calcolata a suo tempo su 
stipendi meno elevati, era stata successiva
mente aumentata con la concessione degli 
acconti disposti con il decreto del Presiden
te della Repubblica 5 giugno 1965, n. 758. 
Per evitare un regresso economico si è prov
veduto a corrispondere la differenza sotto 
forma di assegno personale. 

In tali condizioni si sono venuti a trovare 
quasi tutti i sottufficiali, nonché i graduati 
e militari di truppa dell'Arma dei carabinieri 
e dei Corpi di polizia cessati dal servizio do
po il 1° gennaio 1964, data da cui hanno avu
to effetto i benefici economici previsti dalla 
legge 3 novembre 1963, n. 1543. 

Un sensibile miglioramento hanno conse
guito, invece, gli appuntati e i carabinieri 
collocati in congedo anteriormente al 1° gen
naio 1964, i quali hanno potuto ottenere i be
nefici della legge n. 1543 soltanto in sede di 
riliquidazione della pensione, che perciò ha 
comportato un aumento effettivo del loro 
trattamento di quiescenza rispetto a quello 
prima in godimento. 

I predetti risultati attengono ad una fase 
meramente transitoria giacché, a riassetto 
concluso, tutti i pensionati fruiranno dei mi
glioramenti derivanti dalla riliquidazione 
delle pensioni, sulla base delle nuove e più 
favorevoli retribuzioni. 

77 Ministro della difesa 
TANASSI 

27 novembre 1970 

DERIU. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere i provvedimenti 
che ha adottato, o che intende adottare sol
lecitamente, allo scopo di eliminare i gravi, 
incredibili inconvenienti che si verificano 

nella clinica di neurologia (secondo repar
to) dell'Università di Roma, di cui la stampa 
della Capitale si è fatta attenta portavoce 
proprio in questi giorni. 

È risaputo, infatti, che a tutt'oggi la com
petente autorità accademica non ha provve
duto a dotare né di locali né di una sia 
pur minima organizzazione logistica e sani
taria il reparto sopracitato, mettendo così 
il titolare della cattedra nella penosa quan
to pregiudizievole condizione di non poter 
adempiere ai propri doveri didattico-speri-
mentali nei confronti di un notevole nu
mero di studenti in medicina, i quali, stan
chi di attendere inutilmente un segno di 
buona volontà ed indignati per l'inerzia dei 
responsabili, hanno inscenato una civile 
quanto ammonitrice manifestazione di pro
testa verso il preside della facoltà, che ha 
ritenuto di sottrarsi al notevole risentimen
to degli studenti, come al dovere di risol
vere un problema non più procrastinabile, 
sollecitando l'intervento delle forze di po
lizia. 

È stata proprio l'opera responsabilmente 
mediatrice dell'autorità di pubblica sicurez
za che ha convinto il preside suddetto ad 
ascoltare le giuste richieste dei giovani uni
versitari, evitando così conseguenze di pre
vedibile gravità. 

È urgente mettere a disposizione della 
seconda cattedra di neurologia, cui fanno 
capo gli studenti con nomi dalla M alla Z, 
parte di quanto esiste attualmente della cli
nica neurologica, sollecitando e, se neces
sario, costringendo le autorità ospedaliere 
a consegnare, come previsto dalla legge, alla 
facoltà di medicina i padiglioni lasciati li
beri dai primari, senza ricorrere ai sotter-
fugi che si sono dovuti lamentare. 

È troppo importante la formazione dei 
medici di domani per consentire che gli 
studenti restino privi, per mesi e mesi, dei 
presìdi sanitari e didattici necessari, men
tre lo Stato spende, inutilmente in questo 
caso, i miliardi della società nazionale, (int. 
scr. - 3088) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la critica 
condizione della II Clinica neurologica della 
Università di Roma rappresenta certamente 
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una delle più evidente conseguenze del si
stematico ed ingiustificato rifiuto dell'Am
ministrazione del Pio Ist i tuto di S. Spirito 
a trasferire i padiglioni ospedalieri del Poli-
clnico Umberto I all 'Università, in attuazio
ne della legge 26 ot tobre 1964, n. 1149. 

È noto come detto trasferimento, secondo 
le prescrizioni della indicata legge, avrebbe 
dovuto definitivamente concludersi ent ro il 
20 aprile 1970 e cioè nel termine di quat t ro 
anni dalla data del 20 aprile 1966 in cui è 
effettivamente avvenuta, agli effetti del tra
sferimento stesso, la concessione di un mu
tuo di 6 miliardi in favore del Pio Ist i tuto di 
S. Spirito e Ospedali Riuniti. 

Il sistematico ostruzionismo che fin dal 
1966 il Pio Ist i tuto ha posto in essere, mal-
grada le azioni svolte dall 'Università, ha tro
vato conforto anche nel decreto del Presi
dente della Repubblica del 19 febbraio 1970, 
n. 267, che, nell 'at tr ibuire la quali tà di « en
te ospedaliero » al Pio Is t i tuto di S. Spirito 
e Ospedali Riuniti, ha espressamente com
preso tra gli altri ospedali del Pio Ist i tuto, 
« il Policlinico' ». 

In tale situazione, il Senato accademico 
ed il Consiglio' di amministrazione dell'Uni
versità, r ispett ivamente, nelle sedute del 5 
maggio e del 18 giugno scorso, hanno delibe
ra to di intraprendere azione legale: 

a) contro il Pio Ist i tuto di S. Spirito e 
Ospedali Riuniti al fine di ottenere l'esecu
zione dell'obbligo di trasferire l 'intero com
plesso del Policlinico all'Università, come 
disposto dalla r icordata legge 26 ot tobre 
1964, n. 1149; 

b) al fine di ottenere l 'annullamento, 
previa sospensione, del decreto del Presi
dente della Repubblica 19 febbraio 1970, nu
mero 267, per il solo effetto relativo all'at
tribuzione di « e n t e ospedal iero» al Policli
nico Umberto I in quanto asserita par te del 
Pio Is t i tuto S. Spirito e Ospedali Riuniti. 

In tanto , sul piano immediato e nell 'ambi
to delle proprie disponibilità, il Consiglio 
di amministrazione, nella seduta del 27 mag
gio 1970, ha concesso alla II clinica neurolo
gica un contr ibuto s traordinario di lire 15 
milioni per l 'acquisto di apparecchiature 
scientifiche e didattiche necessarie per il fun-

6 DICEMBRE 1970 

zionamento dei laboratori in fase di alle
st imento nei locali messi a disposizione del
la I I cat tedra di fisiologia umana. 

Tali iniziative sono condivise dal Ministero 
della pubblica istruzione. 

i7 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

15 novembre 1970 

DE ZAN. — Al Ministro della pubblica 
I istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza 

dei gravi danni subiti in questi giorni dalla 
chiesa parrocchiale di San Michele Arcan
gelo, sita in Sabbio Chiese (Brescia), in se-

I guito a crollo di par te del soffitto e conse
guente scoperchiamentO' del tet to. 

Poiché l'edificio ha rilevante interesse sto
rico e artistico, l ' interrogante chiede quali 
urgenti provvedimenti si intendano assume
re — anche t ramite la Soprintendenza ai 

I monument i della Lombardia — al fine di sal
vaguardarne la staticità e di consentire la 
continuità della sua funzione, anche in con
siderazione dell 'estrema povertà di quel co
mune e di quella popolazione, (int. scr. -

! 1202) 

RISPOSTA. — Si fa presente che dietro se-
I gnalazione del parroco sulla ro t tu ra di un 

travetto nella chiesa parrocchiale di Sabbio 
j Chiese, fu allora constatato, per mezzo di un 
! sopralluogo effettuato da un funzionario del-
! la Soprintendenza ai monument i della Lom

bardia, un danno di lieve ent i tà alle coper
ture. 

; Considerato tut tavia che il parroco espres-
i se il desiderio di controllare lo stato di tu t ta 
| l 'ordi tura lignea del tet to, affinchè non si ri-
j petessero altri cedimenti delle coperture , la 
I Soprintendenza ai monument i della Lornbar-
j dia — condividendo tale decisione — inoltrò 
| al Ministero della pubblica istruzione, il 16 
i aprile 1969, il progetto per il rifacimento del-
I le coperture, il quale venne approvato il 23 
| aprile ai sensi della legge 1° giugno 1939 nu-
| mero 1089. 
I Effettuati i detti lavori il parroco inviò al 
• Ministero la documentazione, il 22 novem-
! bre, al fine di ottenere un contr ibuto ai sensi 



Senato della Repubblica — 2422 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

della legge 21 dicembre 1961 n. 1552; il con
t r ibuto è stato concesso per un impor to di 
lire 2.500.000, con decreto ministeriale 13 
maggio 1970. 

27 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

28 novembre 1970 

FILETTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso che il Santuario di 
Loreto, posto in cima ad un colle alla peri
feria del comune di Acireale, sin dal secolo 
XVI ha costituito un valido richiamo per i 
numerosi visitatori in dipendenza dei pregi 
natural i ed artistici che lo caratterizzano; 

r i tenuto che, a causa dell 'umidità, gli 
affreschi e le decorazioni esistenti all'inter
no della predet ta chiesa, costi tuenti opere di 
rilevante valore artistico che at testano la ge
nialità degli art ist i acesi del '700 e dell' '800 
(Paolo Vasta, Alessandro Vasta, Matteo Ra-
gonesi e Salvatore La Spina), sono grave
mente danneggiati e minacciano di rovinar
si i r reparabilmente; 

r i tenuto che lo Stato, al fine di salvare 
le predet te opere ed eseguire altre riparazio
ni occorrenti nel Santuar io , ha da tempo di
sposto un finanziamento di lire 9.000.000; 

r i tenuto che di detto finanziamento solo 
una piccola par te (lire 3.000.000) è stata spe
sa, ment re per remore burocrat iche non si 
è potuto sino ad oggi realizzare l'impiego del
la residua maggiore somma (lire 6.000.000), 
che, destinata allo scopo di provvedere alle 
predet te opere di res tauro, sembra essere 
stata s tornata per altri motivi; 

r i tenuto che nella stessa contrada di Lo
reto è sospesa da molt i anni la costruzione 
di un ampio edificio scolastico attiguo al 
Santuario, assolutamente indispensabile per 
le esigenze della zona; 

r i tenuto che occorre adot tare provvedi
ment i per evitare la distruzione delle opere 
d 'arte sopra r ichiamate e per completare la 
costruzione del predet to edificio scolastico, 

si chiede di conoscere: 

1) per quali motivi è s tata sospesa la 
erogazione della residua somma di lire 

6 DICEMBRE 1970 

| 6.000.000 stanziata per l'esecuzione dei re
stauri occorrenti ad affreschi e decorazioni 

! esistenti al l ' interno del Santuario di Loreto 
j nel comune di Acireale; 
; 2) perchè r imane sospesa da tempo la 
| costruzione dell'edificio scolastico nella det-
! ta contrada di Loreto; 
| 3) se e quali provvedimenti il Ministro 
! intenda adot tare al fine della sollecita realiz-
I zazione dei res taur i necessari alle predet te 
j opere d 'arte e del completamento del pre

detto edificio scolastico, (int. scr. - 2538) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il comune 
di Acireale ha ot tenuto, per la costruzione 

| dell'edificio scolastico della frazione « Lo
reto », un finanziamento statale ai sensi del
la legge 9 agosto 1954 n. 645, per lire 24 mi
lioni, e il relativo contr ibuto regionale ai 
sensi della legge 4 dicembre 1954 n. 44. 

| Espletate le formalità di appalto, i lavori 
furono affidati all ' impresa Patania Concet
to, con contra t to n. 9771 del 31 agosto 1961, 
per l ' importo net to di lire 10.507.748. 

I Euccessivamente, con provvedimento in 
j data 14 novembre 1961, il pre tore di Acireale 
I sospese i lavori a seguito di una controver-
! sia sorta con la Curia vescovile di Acireale, 
| in ordine a una piccola porzione di terreno di 

pertinenza del Santuar io di Loreto. 

L'Amministrazione definì transatt ivamen
te l 'acquisto del predet to terreno. 

Ma, dato il lungo tempo frat tanto trascor
so, l ' impresa chiese una revisione dei prezzi 
contrat tuali , che l 'Amministrazione accettò 
con deliberazione n. 860 del 9 giugno 1965, 

| determinandola in lire 3.30Ò.000. L'ufficio del 
j Genio civile espresse parere contrario alla 

predet ta deliberazione invitando il comune 
I ad inoltrare ai competenti organi ministe-
j riali una documentata istanza di revisione 
I dei prezzi. 
! Ma l ' impresa, frat tanto, chiese u n inden

nizzo per i danni subiti dalla sospensione 
dei lavori. 

| Così s tando le cose, il comune di Acireale 
| intende evitare una lite giudiziaria con l'im

presa e sta cercando di t rovare un' intesa per 
j la. transazione della vertenza. Sarà disposta 
; la redazione di una perizia di completamen-
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to dell'edificio, chiedendone il finanziamen
to ai sensi della legge sopra citata. 

Per quanto concerne la richiesta di contri
buto per revisione prezzi si precisa che 
l 'istanza del comune interessato dovrà es
sere inoltrata ai competenti organi dell'Am
ministrazione dei lavori pubblici. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

28 novembre 1970 

FUSI. — Al Ministro della difesa. <— Per 
sapere quando intende rilasciare l'autorizza
zione richiesta dal Ministero dei t raspor t i e 
dell'aviazione civile per la istituzione per
manente della linea area Milano-Grosseto-
Roma e viceversa alle società Alitalia e ATI 
che da lungo tempo ne hanno avanzata la 
richiesta di concessione. 

Infatti il Ministero dei t rasport i , ad una 
precedente interrogazione in meri to, ri
spondeva in data 14 luglio 1970 nei seguenti 
termini: « Si premet te che l 'aeroporto di 
Grosseto è aeroporto mil i tare,a base NATO, 
sul quale a cura degli Enti locali è s tata co
struita una piccola aerostazione civile ed a 
cura della Direzione generale dell'aviazione 
civile sono stati costruiti modesti piazzali di 
parcheggio e bretelle di collegamento con la 
pista. 

Durante il periodo stagionale vengono au
torizzati, con oppor tune cautele, alcuni voli 
charter provenienti prevalentemente dalla 
Svezia. 

Per quanto att iene alla linea Roma-Gros
seto-Milano, questo Ministero, ben conscio 
dell ' importanza che potrebbe avere l'istitu
zione di tale linea per l 'economia della zona ; 

è già intervenuto presso il competente Mini
stero della difesa per la necessaria autoriz
zazione. 

Sono state fornite assicurazioni che il pro
blema sarà r iesaminato non appena saranno 
completati i lavori in corso per il potenzia
mento della capacità ricettiva degli im
pianti ». 

L' interrogante si rivolge al signor Ministro 
per sollecitare tale autorizzazione, onde fu
gare ogni dubbio circa la presunta posizione 
negativa del suo Ministero, (int. scr. 3970) 

RISPOSTA. — Il Ministero della difesa ha 
già dato il suo nulla osta per il r ipris t ino dei 
collegamenti aerei con Roma e Milano, da 
autorizzare anno per anno entro i limiti de
gli scali complessivamente autorizzati su ta
le aeroporto, limiti peral t ro adeguati alle esi
genze economiche e di traffico della zona. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

27 novembre 1970 

GERMANO'. — Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo. — Per conoscere se è al cor
rente del grave disagio in cui sono venute a 
trovarsi centinaia di turist i scandinavi in 
Sicilia a seguito del divieto, imposto dalle 
autori tà competenti , ad un Boeing 727 di at
te r rare il 22 ot tobre 1970 al l 'aeroporto di Si-
gonella in provincia di Catania. 

A seguito di tale provvedimento i turist i 
diretti a Taormina sono stati sbarcati al
l 'aerostazione di Punta Raisi (aeroporto di 
Palermo) ove non esiste albergo né ristoran
te. Inoltre, le stesse persone non hanno po
tu to essere ospitate negli alberghi di Paler
mo per indisponibilità di posti . 

Per conoscere quali provvedimenti siano 
adottat i per evitare che, nelle more della ri
presa dell 'attività dell 'aerostazione di Fon-
tanarossa, si mantenga il divieto di atter
raggio agli aeromobili provenienti da Paesi 
non aderenti alla NATO e per evitare ancora 
che il p rogramma sperimentale di una sta
gione turistica invernale a Taormina per tu
risti dell 'Europa del Nord non possa tro
vare attuazione con grave danno per gli ope
rator i turistici taorminesi . (int. scr. - 4090) 

RISPOSTA. — Dal 1° o t tobre del corrente 
anno l 'Aeroporto mili tare NATO di Sigonella 
(Catania) è s tato temporaneamente utiliz
zato per il traffico aereo civile, allo scopo di 
consentire l'esecuzione dei lavori di manu
tenzione s t raordinaria della pista di volo 
dello scalo di Eontanarossa. 

Senonchè, attesa la l imitata capienza del
la piazzuola di sosta, si è stabilito di con
sentire l 'atterraggio soltanto ai voli charters 
di Società appartenenti a nazioni aderenti 
alla NATO. 
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Donde il diniego di di atterraggio ad un 
velivolo della Società « Kar-Air »di naziona
lità filandese, proveniente da Helsinki, con 
a bordo un gruppo di turisti diretti a Taor
mina, ed il suo dirottamento sull'aeroporto 
civile « Punta Raisi » di Palermo. 

La stessa sorte ha subito un aereo della 
Società « Scanair », di nazionalità danese, 
proveniente da Stoccolma, in quanto detta 
società, pur essendo di origine danese, al
l'atto del rinnovo dell'autorizzazione di at
terraggio, è risultata registrata in Svezia, 
che non fa parte della NATO. 

In seguito all'interessamento di questo Mi
nistero, quello della Difesa ha impartito di
sposizioni per l'atterraggio all'aeroporto di 
Sigonella degli aeromobili civili svedesi, com
presi quelli della Società aerea « Scanair », fi
no alla riapertura dell'aeroporto di Fonta-
narossa. 

Il Ministro del turismo 
e dello spettacolo 

MATTEOTTI 
27 novembre 1970 

LA ROSA. — Al Ministro delle finanze. — 
Premesso che gli operatori economici della 
provincia di Ragusa debbono rivolgersi al
l'Intendenza di finanza di Palermo per im
postare e risolvere le pratiche di rimborso 
IGE per le merci esportate; 

considerato lo stato di disagio in cui 
vengono a trovarsi gli esportatori ragusani, 
a causa della lontananza da Palermo, che è 
al di fuori dai normali contatti per il di
sbrigo delle pratiche; 

considerato, altresì, che la Camera di 
commercio, industria e agricoltura di Ragu
sa ha prospettato l'opportunità di attribuire 
la competenza all'Intendenza di finanza di 
Catania, anche per gli esportatori della pro
vincia di Ragusa, che economicamente gravi
ta sulla vicina provincia etnea, 

si chiede di conoscere se il Ministro non 
ritenga di dovere intervenire al fine di age
volare gli scambi e di eliminare lo stato di 
disagio, attribuendo all'Intendenza di finan
za di Catania la competenza per il rimborso 
IGE a favore degli esportatori ragusani, così 

come è stato disposto dal decreto ministe
riale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
5 settembre 1969, n. 226, per gli esportatori 
di Catania, (int. scr. - 4025) 

RISPOSTA. — In relazione alla situazione 
segnalata dalla signoria vostra onorevole si 
fa presente che l'Amministrazione, nel pro
posito di conferire nuovo e sempre più sod
disfacente impulso al settore dei ristorni al
l'esportazione, sta conducendo un'indagine 
conoscitiva nell'ambito- della regione sicilia
na, intesa ad acquisire elementi utili di va
lutazione per una eventuale estensione ad 
altri Uffici del servizio di liquidazione dei 
rimborsi, in base al criterio della competen
za provinciale già sperimentato con riguar
do all'Intendenza di finanza di Catania. 

I risultati di tale indagine saranno quin
di attentamente esaminati per ogni conse
guente determinazione, che interesserà cer
tamente anche la sede di Ragusa e gli opera
tori economici della zona. 

77 Ministro delle finanze 
PRETI 

1 dicembre 1970 

LI VIGNI. — Al Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale. — Per sapere se sia al 
corrente dei fatti negativi connessi all'appli
cazione della legge n. 482 sul collocamento 
obbligatorio degli invalidi, con particolare 
riferimento al dilagante fenomeno delle ri
chieste di esonero dall'obbligo di assunzio
ne da parte delle aziende. 

Per quanto riguarda, per esempio, la pro
vincia di Ravenna: 

a) dall'entrata in vigore della legge ben 
90 aziende hanno presentato domanda di 
esonero parziale o totale dall'obbligo di as
sunzione, provocando la totale paralisi del 
collocamento; 

b) il Ministero, competente a deliberare 
circa la reiezione o l'accoglimento, nel perio
do dal settembre 1969 ad oggi ha provveduto 
a rispondere a sole 15 di dette domande in 
seguito a sollecito dei parlamentari raven
nati. 
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È evidente il danno per le categorie in
teressate che restano invano in attesa di po
sti di lavoro che sarebbero invece reperibili. 

Si chiede pertanto quali direttive il Mi
nistro intenda emanare per giungere rapida
mente a dare completa e sollecita attuazione 
alla citata legge n. 482 (int. scr. - 3824) 

RISPOSTA. — La necessità di definire sol
lecitamente le domande delle aziende che 
hanno chiesto, ai sensi dell'articolo 13 del
la legge 2 aprile 1968, n. 482, un parziale eso
nero dall'obbligo di assumere lavoratori' in
validi già a suo tempo avvertita da questo 
Ministero, è stata oggetto di ulteriore consi
derazione al fine di evitare remore nell'appli
cazione della succitata legge. 

Si è, infatti, provveduto ad impartire pre
cise istruzioni perchè il parere sulle doman
de di cui trattasi, da parte delle competenti 
commissioni provinciali, pervenisse, a que
sto Ministero, con ogni urgenza unitamente 
alile relazioni tecniche degli Ispettorati del 
lavoro. 

È stato, in tal modo, possibile completare 
l'istruttoria di un rilevante numero di dette 
istanze ed emanare, ad oggi, oltre mille prov
vedimenti già notificati alle aziende interes
sate. 

Comunque, si ritiene opportuno sottoli
neare che, nelle more intercorrenti tra le do
mande di esonero e la decisione delle stes
se, le aziende sono obbligate ad assumere la
voratori invalidi in rapporto al personale di
pendente per il quale non hanno chiesto l'eso
nero. 

Per quanto riguarda, in particolare, la si
tuazione della provincia di Ravenna, di cui 
è cenno nell'interrogazione, si rende noto 
che, dagli atti in possesso di questo Ministe
ro, risultano pervenute 64 domande di par
ziale esonero interessanti detta provincia. 
Di esse, successivamente alle 15, indicate 
nell'interrogazione stessa, a suo tempo de
cise, ne sono state esaminate e definite altre 
22 ed i provvedimenti relativi sono stati già 
notificati alle aziende interessate. 

Sono in corso di definizione altre 1,1 do
mande di parziale esonero, mentre per le ri
manenti 16 si è tuttora in attesa che si com

pleti l'istruttoria di rito per la quale le com
petenti commissioni provinciali e gli Ispet
torati del lavoro sono stati nuovamente sol
lecitati. 

77 Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT - CATTIN 
1 dicembre 1970 

MURMURA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere le ragioni del 
mancato conferimento dei posti ai vincitori 
del concorso a 700 posti di bidello nelle 
scuole secondarie di primo grado, bandito 
con decreto ministeriale 23 agosto 1963. (int. 
scr. - 4026) 

RISPOSTA. — Si fa presente che le nomine 
e le assegnazioni di sede dei vincitori del 
concorso a 700 posti di bidello nelle scuole 
medie, bandito con decreto ministeriale 23 
agosto 1963, sono attualmente in corso. 

Successivamente, in seguito a rinuncia di 
vincitori, si procederà anche alla nomina de
gli idonei, fino alla concorrenza dei 700 
posti. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

15 novembre 1970 

PAPA. — Al Ministro della pubblica istru
zione, — Per conoscere i motivi per i quali 
il suo Ministero non abbia ancora voluto ri
conoscere, nonostante tutti i ricorsi promos
si dall'interessato e le richieste di chiarimen
ti avanzate in Parlamento anche nella tra
scorsa legislatura, di essere incorso in un 
errore allorché escluse dalla graduatoria del 
concorso a vice rettore nei convitti nazio
nali, bandito il 25 luglio 1965, il dottor An-
gelotti Salvatore, con la motivazione che il 
concorrente non aveva ancora compiuto gli 
anni di servizio necessari per la partecipa
zione a tale concorso (per gli ex combat
tenti si richiedevano 5 anni e 4 mesi): erro
re tanto più evidente quando si consideri 
che il Ministero, proprio qualche mese prima 
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del bando del concorso, e precisamente alla 
data del 1° febbraio 1956, aveva riconosciu
to all'Angelotti l 'anzianità nei convitti na
zionali di anni 5 e mesi 1 e quando si tenga, 
fra l 'altro, presente che per il dot tor Ange-
lotti, già nei ruoli ordinari dei maestr i ele
mentar i dal 1935, erano applicabili le norme 
a favore degli statali in servizio pr ima del 
23 marzo 1939. 

L' interrogante chiede, altresì, di conosce
re per quali motivi non si sia ancora prov
veduto alla definizione dello stato di servi
zio dell'Angelotti, nonostante le numerose 
istanze da lui avanzate al Ministero, con la 
precisa indicazione delle qualifiche r ipor ta te 
dall ' interessato durante tut t i gli anni di 
servizio finora prestat i , (int. scr. - 3427) 

RISPOSTA. — Sì premet te che i provvedi
menti ministeriali cui prat icamente fa rife
r imento l 'onorevole interrogante risalgono 
agli anni 1956 e 1957, e l 'ult imo fu in relazio
ne ad un rilievo degli organi di controllo. Il 
Ministero della pubblica istruzione non ha 
ulteriori provvedimenti da adottare, dal mo
mento che la situazione è s tata già definita 
sia in sede di ricorso s traordinario che in se
de di ricorso giurisdizionale. Per completez
za di notizie, si precisa che con decreto pre
sidenziale 20 agosto 1959 (conformemente al 
parere espresso dal Consiglio di Stato) il ri
corso s t raordinario presentato dal dot tor An-
gelotti contro il provvedimento ministeriale 
18 set tembre 1956 che lo escludeva dalla par
tecipazione al concorso per esame speciale 
a vice ret tore nei Convitti nazionali (al qua
le l'Angelotti fu poi ammesso con riserva) 
fu dichiarato inammissibile; con decisione 
n. 420 del 20 marzo 1961, il Consiglio di Sta
to - sezione VI, dichiarò improcedibile il ri
corso dell'Angelotti contro il provvedimento 
ministeriale 8 luglio 1957 con il quale era 
stato disposto il depennamento dell'interes
sato dalla graduatoria degli idonei del con
corso per esame speciale per la promozione 
a vice re t tore nei Convitti nazionali. 

Si fa presente inoltre che lo stato di ser
vizio del funzionario in questione è comple
to di tut t i i giudizi/ complessivi attribuitigli 

dal suo ingresso nel ruolo della carriera di
rettiva dei Convitti nazionali a tut to il 1969 
e regolarmente sottoscrit t i dall ' interessato. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

28 novembre 1970 

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO, PEL
LICANO'. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per conoscere se sia stato informa
to della r iunione delle famiglie delle scuole 
elementari statali « Vanvitelli » e « Morelli » 
di Napoli, tenutasi il 25 maggio 1970 per ini
ziativa della direttrice della « Morelli », si
gnora Carmela Belisario, nell ' istituto privato 
delle suore di Maria Ausiliatriee. 

L'invito aveva destato comprensibile inte
resse e vive speranze nelle famiglie e negli 
alunni, quando si consideri che, a causa dei 
dissesti subiti Tanno scorso dalla « Vanvi
telli », gli alunni di quella scuola erano stati 
costrett i per tu t to l 'anno scolastico, e con 
gravissimo disagio, ad usare, in doppio tur
no, i locali della « Morelli ».. 

L'ordine del giorno lasciava supporre un 
impegno rivolto, d'intesa con le famiglie, a 
sollecitare la più rapida esecuzione dei la
vori, al fine di consentire, a l l 'apertura del 
nuovo anno scolastico, la regolare frequen
za della « Vanvitelli ». Senonchè alle famiglie 
accorse all 'invito fu dalla direttrice presen
tata come un 'unica soluzione valida del pro
blema la candidatura al -Consiglio provincia
le di una signora presente alla riunione. 

Gli interroganti chiedono per tanto di co
noscere quali provvedimenti intenda adotta
re il Ministro nei confronti della suddet ta di
rettrice, già d'altra par te severamente ripro
vata dalle indignate proteste dei genitori, 
nonché dei piccoli allievi delle due scuole, 
presenti alla riunione, (int. scr. - 3670) 

RISPOSTA. — Si fa presente che l'iniziativa 
della direttrice Bellisario Carmela nata Ra-
sca, è r isultata inserita in un più vasto cli
ma di collaborazione, promosso- dal compe
tente ispettore scolastico e per il quale si 
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vanno costi tuendo, presso ciascun circolo, i 
Comitati scuolafamiglia e i Consigli di dire

zione. 
Causa occasionale della riunione è risul

tata essere stata la sospensione, da par te 
dell'ufficio tecnico comunale, dei lavori di 
ripristino dell'edificio scolastico « Vanvitel

li » (36° circolo), la cui numerosa scolaresca 
era, dall'inizio dell 'anno scolastico 196970, 
accolta nella scuola « Morelli » del 37° circo

lo., di cui è t i tolare la direttrice Bellisario, 
con la conseguente necessità di ben t re tur

ni di orario. 
La riunione, infatti, risulta essere stata in

detta per costituire un comitato promotore 
di ulteriori interventi per il completamento 
dei predett i lavori, affinchè, con la definitiva 
sistemazione della scuola « Vanvitelli », si 
riprist inasse l 'ordinato servizio scolastico 
nei due circoli, l iberando le famiglie degli 
alunni dai notevoli disagi creati dai t re turni 
di orario. 

Le indagini esperite in tal senso, ed ulte

r iormente approfondite, han posto in evi

denza l 'assoluta buona fede della direttrice 
Bellisario, ben nota, del resto, per l 'attacca

mento al servizio, la solerzia e per il vivace 
spirito d'iniziativa teso al conseguimento di 
obiettivi vantaggi per la scuola. 

Non sono stati ravvisati, quindi, elementi 
tali che giustificassero il richiesto interven

to ministeriale nei confronti della direttrice 
Bellisario, anche se si è voluto dare, da par

te di alcuni, part icolare significazione alla 
presenza, nella riunione, della signora Clo

rinda Liguori, insegnante elementare di ruo

lo interessata ai problemi scolastici, specie 
della zona Vomero, perchè presidente della 
FIDAPA. 

Il carat tere esclusivamente tecnico e co

strutt ivo della r iunione r isul ta anche dal 
fatto che, propr io in conseguenza di impe

gni assunti da alcuni componenti del comi

tato (la maggior par te degli alunni dei cir

coli 36° e 37° appart iene a famiglie influenti), 
la pratica « edificio Vanvitelli », peral t ro as

siduamente curata anche dal provveditore 
agli studi, ha avuto, presso gli uffici comu

nali, un più deciso .impulso con una perizia 
suppletiva e l 'approvazione della delibera per 
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l ' impegno della spesa di l ire 75.845.000 e la 
aggiudicazione dei lavori all ' impresa « Fon

dediile ». 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

15 novembre 1970 

PEGORARO. — Al Ministro della pubbli

ca istruzione. ■— Con riferimento: 

al ricorso presentato da 12 studenti del

l ' istituto tecnico industriale « G. Marconi » 
di Padova contro l 'esame di matur i tà tec

nica svoltosi presso la VII Commissione; 
al fatto che nella VII Commissione so

no stati respinti 12 candidati su 54, dei 
quali 10 di una sola classe (la V Mb), men

tre nelle altre 8 Commissioni, per un totale 
di 416 candidati , ci sono state solo 5 boc

ciature; 
ai seguenti gravi fatti denunciati dagli 

studenti nel ricorso stesso che, se assodati, 
dimostrerebbero che la Commissione non 
solo non ha tenuto conto delle disposizioni 
ministeriali, ma ha agito con fini punitivi 
nei confronti di studenti già particolarmen

te impegnati nel movimento studentesco: 

« l 'evidente contraddizione t ra il cur

riculum scolastico, il giudizio d'ammissio

ne e il r isultato negativo dell 'esame; 
l 'esame è consisti to in una serie di 

domande meramente nozionistiche; 
molte domande non erano inerenti al 

programma; 
alcuni commissari durante l 'esame 

erano distratt i , leggevano il giornale, parla

vano in disparte t ra di loro, curavano per

fino faccende personali; 
la Commissione minacciava sistema

ticamente i candidati di verbalizzare ogni 
affermazione che non coincidesse con il pa

rere personale dell 'esaminatore », 
si chiede di sapere se il Ministro non 

ritenga oppor tuno promuovere l 'inchiesta 
ministeriale sollecitata dai 12 studenti del 
predet to ist i tuto tecnico industriale, allo 
scopo di accertare le eventuali irregolarità 
che in tale esame si sarebbero verificate e, 
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in caso affermativo, dar modo agli s tudenti 
di r ipetere l 'esame nel set tembre prossimo. 
(int. scr. - 3847) 

RISPOSTA. — Si fa presente che hanno pre
sentato al competente provveditore agli stu
di un reclamo su car ta semplice dieci (non 
dodici) candidati alla matur i t à industriale, 
alunni dell 'Isti tuto tecnico industriale « Mar
coni » di Padova, dichiarati non matur i dal
la sett ima commissione presieduta dal pro
fessor Decio Giacon. 

Va premesso che i candidati assegnati a 
detta commissione provenivano: 

32 dal corso B meccanici; 
21 dal corso meccanici; 
1 privatista; 
totale n. 54 candidati . 

I matur i sono stati : 

22 del corso B; 
19 del corso serale; 
1 privatista; 
totale n. 42. 

Dodici i non matur i , fra cui i dieci ele
menti anzidetti. 

Va aggiunto che durante il corso delle 
prove non pervenne al provveditore agli stu
di da par te di chicchessia, né da genitori, né 
da candidati , né da professori alcun reclamo 
di alcuna specie, e neppure semplici voci sul 
conto della commissione esaminatrice. 

D'altra par te dagli at t i acquisirti non sono 
risultati elementi che potessero met tere in 
dubbio la correttezza dell 'operato della com
missione. 

Non sono stati quindi ravvisati elementi 
che giustificassero il richiesto intervento mi
nisteriale. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

28 novembre 1970 

PELLICANO'. — Al Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord. — L'interro
gante fa presente che gli abitanti di Antoni-

mina (Reggio Calabria) vivono in grave di
sagio e nel costante malcontento per man
canza di una s t rada agibile in cont rada « Tre 
arie », per la pericolosa instabilità degli abi
tati e per mancanza di rete idrica e fognan
te. I progetti delle opere suddette sono stati 
approvati dall 'Amministrazione comunale 
già da parecchio tempo, ma nessuna inizia
tiva a t ta alla loro realizzazione è stata an
cora intrapresa. 

Si chiede, per tanto , che vengano presi ur
genti provvedimenti in modo da evitare 
spiacevoli agitazioni da par te degli interes
sati. (int. scr. - 4118) 

RISPOSTA. — Per di consolidamento del
l 'abitato di Antonimina (Reggio Calabria), il 
II p rogramma della legge speciale Calabria 
28 marzo 1968, n. 437, ha previsto la som
ma di lire 40 milioni; di relativo prpgetto non 
è ancora pervenuto alla Cassa per il Mez
zogiorno da pa r t e del competente ufficio del 
Genio civile. 

Quanto agli interventi lin mater ia di via
bilità comunale, si comunica che gli stessi 
non r ien t rano fra quelìli indicati dal piano 
di coordinamento per le zone di part icolare 
depressione di cui all 'articolo 157 lettera e) 
del testo unico delle leggi sul Mezzogiorno 
30 giugno 1967, n. 1523. 

Presso la Cassa trovasi invece in corso di 
approvazione il progetto per la costruzione 
di un ambulator io comunale, per il quale, 
stante l 'esaurimento dei fondi per lo speci
fico settore, non si può, allo stato, assumere 
alcun impegno concreto; e ciò fino a quando 
il Par lamento non avrà approvato la legge 
di rifinanziaimento della Cassa pe r il perio
do 1971-1975. 

Il Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

27 novembre 1970 

PIOVANO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e delle finanze. — Per sapere se 
non ri tengano di accogliere la richiesta del 
comune di Broni per una permuta dell fab
bricato demaniale della ex « casa del fascio » 
con una cos t ruenda nuova sede degli uffici 
finanziari statali, ai fini di adibirlo a sede 
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scolastica, o quanto meno di offrire al co
mune un'equa contropartita per il danno 
causato alla popolazione dai ritardi e dai 
mutamenti d'opinione degli uffici statali in 
merito alila questione. 

Onde meglio chiarire l'entità di tale dan
no sii richiamano qui i punti salienti della ve
ra e propria odissea burocratica che è stata 
imposta al comune di Broni per lasciare le 
cose, dopo quasi nove anni di trattative, al 
punto di partenza. 

Il Consiglio comunale di Broni, con deli
berazione n. 64 del 5 dicembre 1961, stabili
va di acquistare dall'Amministrazione del de
manio statale il fabbricato dalla ex « casa 
del fascio » per impiegarlo come sede scola
stica. 

Con successiva istanza, in data 7 marzo 
1962, diretta all'Intendenza di finanza di Pa
via, si chiedeva di acquistare il fabbricato 
al prezzo di valutazione determinato dall'Uf
ficio tecnico erariale, oppure offrendo in 
permuta un nuovo fabbricato per gli uffici 
finanziari statali, da costruire a totali spese 
e cure del comune, entro i limiti del valore 
attribuito alla ex « casa del fascio » e salvo 
eventuale conguaglio. 

Con nota 2 dicembre 1963, n. 31590, Rep. 
4, l'Intendenza di finanza comunicava il con
tenuto del 'dispaccio, prot. 152733 del 18 no
vembre 1963, con il quale la Direzione gene
rale del demanio, avuto riguardo al parere 
espresso dall'Ufficio tecnico erariale di Pa
via, con nota 19 settembre 1962, n. 16870, e 
ritenuto più conveniente accettare la propo
sta di permuta, stabiliva le condizioni e mo
dalità per il perfezionamento dell'opera
zione. 

Il comune veniva pertanto invitato a pre
disporre, d'intesa con l'Ufficio tecnico era
riale e con gli altri uffici finanziari interes
santi, il definitivo progetto di costruzione 
dello stabile da cedere in permuta, sulla ba
se del progetto di massima a suo tempo tra
smesso ed approvato dall'Ufficio tecnico era
riale. 

Tale progetto esecutivo, trasmesso all'Uf
ficio tecnico erariale il 10 dicembre 1965 e 
da questo approvato ed inoltrato alla Inten
denza di finanza, prevedeva una complessiva 
spesa di lire 29.708.594 di cui lire 22.758.549 
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I quale importo presunto della costruzione e 
I lire 6.950.000 quale valore dell'area edificato-
i ria, peraltro già di proprietà comunale. 

In pari tempo l'Ufficio tecnico erariale 
I provvedeva alla stima dell'immobile dema-
! niale fissandone definitivamente il valore in 
I lire 40.000.000. 
J L'Intendenza di finanza, con nota 28 gen-
I naio 1966, n. 370/IV, richiedeva l'assunzio-
I ne di regolare deliberazione, da sottoporre 
j all'approvazione dell'autorità tutoria, con la 

quale il comune si impegnasse a stipulare un 
contratto preliminare per la costruzione a 

I proprie spese di un nuovo edificio, da desti-
I nare a sede degli uffici finanziari statali in 

Broni, in permuta con il fabbricato dema
niale ex « casa del fascio », per l'importo 

! preventivo di lire 30.000.000 circa, secondo 
S il progetto esecutivo già predisposto, salve 

eventuali migliorie da apportarsi in sede di 
esecuzione dei lavori, impegnandosi nel con--

j tempo a corrispondere alla Amministrazione 
finanziaria la differenza, a conguaglio, del 

I maggior valore già accertato, da definirsi, co-
I munque, all'atto della stesura definitiva del-
{ l'atto di permuta. 

Nella deliberazione dovevano essere inse-
! rite anche tutte le clausole di cui al dispac-
j ciò n. 152733 prot. del 18 novembre 1963, 

della Direzione generale del demanio, a rego-
, lamentazione dell'operazione di permuta. 

A quanto sopra il comune provvedeva con 
deliberazione consiliare n. 20 in data 7 mag
gio 1966, approvata dalla Giunta provinciale 
amministrativa nella seduta idei 1° giugno 

J 1966, n. 21581/3459, con ila quale si decideva 
altresì il progetto esecutivo della costruzione 
da offrire in permuta ed il finanziamento del
l'operazione. 

I Con nota 22 luglio 1966, n. 21898, l'Inten-
! denza di finanza trasmetteva lo schema pre

liminare di impegno relativo alla permuta, 
rettificato a seguito della richiesta dell'Av
vocatura dello Stato di Milano, schema che 
il comune restituiva il 29 luglio 1966 muni
to del richiesto visto del sindaco. 
< Con nota 7 marzo 1967, n. 1333, il comune 
rappresentava alla Direzione generale del de
manio la necessità di definire con la massi
ma urgenza l'operazione di permuta, sia per 

: dare definitiva sistemazione agli uffici finan-
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ziari, sia per le esigenze di carattere scola
stico che diventavano sempre più pressanti. 

Soltanto ad una successiva nota del 25 
luglio 1967, n. 4021, la Direzione generale del 
demanio rispondeva con lettera 11 agosto 
1967, n. 131881, informando che era in corso 
il provvedimento previsto dall'articolo 38 
del decreto legislativo luogotenenziale 27 lu
glio 1944, n. 149, per la conclusione della 
permuta. 

In data 2 febbraio 1968 il provveditore 
agli studi di Pavia richiedeva al sindaco, al 
direttore didattico e al preside della scuola 
media notizie sull'idoneità dell'edificio co
me sede scolastica, dovendo riferire al Mi
nistero della pubblica istruzione ai fini del 
parere sullo schema di decreto presidenzia
le trasmessogli dal Ministero dèlie finanze. 

Il Ministero della pubblica istruzione tace
va per oltre sette mesi e, quando si decideva 
a rispondere, assumeva inopinatamente una 
posizione negativa, rifiutando la controfirma 
del provvedimento per ragioni che furono 
conosciute dal comune solo per la risposta 
data il 18 settembre 1968 all'interrogazione 
parlamentare n. 87, presentata dall'inteirro
gante per indurre il Governo ad uscire dal 
suo inspiegabile silenzio. 

Con nota 2 novembre 1968, n. 18568, l'In
tendenza di finanza comunicava che, essendo 
in pratica venuta meno, per l'atteggiamento 
negativo del Ministero della pubblica istru
zione, la possibilità di attuare la permuta 
di cui trattavasi, sarebbero state riprese le 
pratiche per destinare l'ex « casa del fascio » 
a sede degli uffici finanziari in attuazione del 
programma precedente all'inizio delle trat
tative per la permuta con il comune. 

Il comune rispondeva con lettera 2 gen
naio 1969, n. 7937, formulando riserve sui 
motivi che avevano determinato il parere 
negativo del Ministero della pubblica istru
zione e ribadendo che, comunque, esso ave
va interesse ad acquisire la proprietà del
l'immobile per altro impiego di carattere 
culturale ed artistico rientrante tra quelli 
per i quali è consentita la cessione ai comuni 
da parte dello Stato degli edifici dell'ex par
tito nazionale fascista. 

Con la lettera suddetta si faceva altresì 
presente che l'immobile riveste per la citta

dinanza di Broni un valore storico-umano 
non trascurabile perchè entro le sue mura 
molti cittadini hanno sofferto torture duran
te la Resistenza, quando vi aveva sede il co
mando di zona della polizia nazista. 

La lettera concludeva con un invito ad un 
riesame della situazione per la conclusione 
positiva della permuta o anche per la sem
plice vendita al comune dell'immobile. 

Per tutta risposta, il 29 aprile 1969, con 
lettera n. 7718, l'Intendenza di finanza, senza 
tenere nemmeno conto del preavviso stabi
lito, dal contratto di affitto in corso, in me
si tre, intimava al comune di lasciare libero 
da cose e persone e di restituire il fabbri
cato alla fine del prossimo mese di giugno. 

L'intimazione era motivata dalla necessità, 
definita urgente, di sistemare gli uffici fi
nanziari in locali più spaziosi e funzionali. 

In realtà gli uffici finanziari hanno ora se
de in locali della sede municipale e, pur do
vendosi riconoscere la loro inadeguatezza, 
sono in condizioni di garantire i servizi in 
modo certamente più razionale e decoroso di 
molte altre sedi della provincia di Pavia, 

Va inoltre osservato che i dirigenti dei lo
cali uffici finanziari non sono per nulla entu
siasti di trasferirsi nella nuova sede, in 
quanto dubitano che con gli scarsi fondi a 
disposizione sia possibile trasformare la ex 
« casa del fascio » in sede di uffici funzio
nali. Essi sono più favorevol a trasferirsi 
nella sede che il comune costruirebbe ex no
vo e cederebbe allo Stato in scambio della 
ex « casa del fascio ». 

A conclusione della vicenda, il 7 maggio 
1969 l'Intendenza di finanza ha, con nota 
n. 7807, invitato l'Ufficio del genio civile a 
dare inizio ai lavori programmati per la tra
sformazione del fabbricato demaniale non 
appena possibile, per portarli a termine du
rante i mesi di luglio ed agosto, onde consen
tire il trasferimento degli uffici finanziari 
nel più breve termine possibile e comunque 
prima dell'inizio dell'anno scolastico 1969-
1970. 

Le ripercussioni della vicenda saranno, 
per quanto riguarda il comune, le seguenti: 

1) le sei classi, elementari, ora provviso
riamente insediate nella ex « casa del fascio », 
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non avranno più sede perchè il comune non 
ha altra possibilità di trovar loro una siste

mazione, magari provvisoria, né appare pos

sibile trasferirle nei locali attualmente sede 
degli uffici finanziari, considerati dalla stes

sa Intendenza troppo stretti e che a maggior 
ragione non si prestano per accogliere circa 
200 alunni, onde sarà necessario ricorrere 
ai turmi, con grave disagio di insegnanti, 
alunni e famiglie; 

2) gli uffici finanziari avranno una sede 
che non migliorerà di molto la situazione 
e che è destinata, nel volgere di pochi anni, 
a ripresentare gli stessi inconvenienti di 
oggi; 

3) il comune, dopo aver perduto senza 
sua colpa del tempo prezioso, si trova a suo 
carico il pagamento di un progetto esecutivo 
predisposto dal tecnico, all'uopo incaricato, 
per invito dell'Intendenza di finanza, per la 
costruzione dell'immobile da cedere in per

muta; inoltre si vedrà preclusa la possibili

tà di una degna sistemazione dell'immobile 
nel quadro di un programma predisposto 
per il miglioramento urbanistico della zona. 

Si rende quindi necessario un pronto in

tervento che risponda alle esigenze della po

polazione prima ohe, con la riapertura delle 
scuole, si creino condizioni impossibili per 
gli alunni e pericoli per lo stesso ordine pub

blico, stante l'esasperazione che le lungaggi

ni sopra ricordate hanno già da tempo, lar

gamente diffuso fra i cittadini, (int. scr. 

1816) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro delle finanze. 

Si ribadiscono, anzitutto, i motivi esposti 
nella risposta alla precedente interrogazione 
n. 87, che hanno giustificato il diniego del 
Ministero della pubblica istruzione alla con

trofirma dello schema di decreto presiden

ziale, con il quale avrebbe dovuto essere au

torizzata la cessione al comune di Broni del

la « ex casa del fascio » da destinare ad uso 
scolastico, con la contropartita della costru

zione di un edificio nuovo, per la sede degli 
uffici finanziari. 

Venendo a mancare, pertanto, uno dei 
principali presupposti del contratto di per

muta, l'Intendenza di finanza idi Pavia, co

stretta dalla impellente necessità di dare 
una soluzione il più possibile decorosa ai 
propri uffici di Broni, già precariamente al

logati in locali comunali, ha ritenuto di rien

trare in possesso della « ex casa del fascio », 
dopo aver curato l'esecuzione delle occorren

ti opere di restauro e di adattamento. 
Ciò posto, e con particolare riferimento ai 

punti conclusivi dell'interrogazione in argo

mento, si osserva (punto 1) che la sistema

zione di aule scolastiche in un edificio anti

co da adattare, a parte la spesa rilevante che 
avrebbe dovuto gravare tutta sui fondi del

l'edilizia scolastica, non avrebbe potuto as

sicurare quella funzionalità didattica che 
sarebbe, invece, garantita da una costruzio

ne ex novo. In proposito si fa presente che 
è stata accolta, in ordine ad una spesa di 50 
■milioni, la richiesta di finanziamento pre

sentata dal detto Comune, ai sensi della leg

ge 28 luglio 1967, n. 641, da destinare alla 
realizzazione di un edifìcio di 10 aule. Detta 
richiesta trovasi al 55° posto del piano ese

cutivo per il 1970, approvato dal Comitato 
regionale per l'edilizia scolastica, in sede di 
attuazione del programma triennale. 

Fin dal decorso anno scolastico, le sei clas

si elementari, già sistemate precariamente 
nella « ex casa del fascio », sono state alloga

te, mediante divisioni di ambienti e a seguito 
di spostamento ad altra sede degli uffici del

la direzione didattica, nell'edificio delle scuo

le elementari, senza che fosse stato necessa

rio ricorrere a dei turni. 
Per quanto riguarda il punto 2, il giudizio 

espresso dall'onorevole interrogante circa la 
asserita inidoneità dei locali a sede degli uf

fici finanziari non può che riflettere una con

vinzione personale; sta di fatto che l'ammi

nistrazione interessata ha ritenuto che i lo

cali predetti sono in grado di offrire una si

stemazione decorosa e non precaria degli uf

fici medesimi. 
Per quanto concerne gli inconvenienti la

mentati con il punto 3, si fa osservare che 
non sembra fondato l'accenno ai danni sop

portati dal comune per la sfavorevole con

clusione della trattativa, dato che l'esercizio 
di una legittima facoltà da parte della Pub

blica amministrazione non può configurare 
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lesione di diritti; non senza considerare che, 
nel caso in esame, il comune di Bironi non 
poteva e non potrà ritenersi titolare di dirit
ti o di interessi legittimi. 

L'accenno, poi, ad una sistemazione del
l'immobile « nel quadro di un programma 
urbanistico » appare alquanto vago e contra
sta con le necessità asserite nel punto 1. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

28 novembre 1970 

PIOVANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere i motivi per i quali 
le insegnanti abilitate di educazione fisica 
femminile, aspiranti all'immissione nei ruoli 
della scuola, in base alla legge 23 luglio 1966, 
n. 603 (articolo 6), per le quali non sia stato 
possibile formulare la proposta di nomina in 
seguito all'esaurimento dei posti disponibi
li nelle singole province, incluse, però, in 
base al punteggio loro assegnato, in un'uni
ca graduatoria nazionale, da sottoporre al 
visto ed alla registrazione della Corte dei 
conti, non sono state a tutt'oggi nominate, 
pur essendo trascorsi circa 4 anni dalla pub
blicazione della legge, la quale, tra l'altro, 
all'articolo 8, recita: « Entro il 31 marzo di 
ogni anno il Ministro della pubblica istru
zione procederà al reperimento di tutti i po
sti d'insegnamento di fatto funzionanti che 
siano corrispondenti a cattedre di ruolo or
dinario ». (int. scr. - 3934) 

RISPOSTA. — Si fa presente che entro il 
corrente anno saranno effettuate le nomine 
di tutte le insegnanti abilitate di educazione 
fisica comprese nella graduatoria nazionale 
di cui all'articolo 6 della legge 25 luglio 
1966, n. 603, in base alla disponibilità delle 
cattedre annualmente accertate ai sensi della 
legge predetta. 

Tali nomine non hanno potuto essere di
sposte prima, in quanto si è dovuto atten
dere che gli organi di controllo approvas
sero le nomine disposte per la prima appli
cazione della sopraindicata legge, e poter 
di conseguenza individuare in modo certo 
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le insegnanti da inserire nella graduatoria 
nazionale. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

28 novembre 1970 

RUSSO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Nel considerare inspiegabile 
che, mentre si studiano provvedimenti per 
il personale insegnante incaricato, non si 
provvede alle assunzioni in ruolo già sta
bilite dalla legge, si chiede di conoscere se 
non si ritenga di dar corso senza ulteriori 
indugi all'applicazione della legge 28 marzo 
1968, n. 359, la quale prevede l'immissione 
in ruolo del personale insegnante degli isti
tuti di istruzione artistica in possesso dei 
requisiti stabiliti e per la quale — fatta ec
cezione per gli istituti d'arte — risultano 
approvati e registrati i bandi che concernono 
il personale dei licei artistici, dei conserva
tori di musica e delle accademie di belle 
arti. (int. scr. - 3693) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il Ministero 
della pubblica istruzione non ha potuto an
cora dare corso all'applicazione della legge 
28 marzo 1968, n. 359, a causa di alcune per
plessità connesse con l'interpretazione e l'at
tuazione della legge medesima. 

Per superare tale difficoltà, è allo studio 
del Ministero stesso l'iniziativa di un prov
vedimento di legge modificativo della legge 
n. 359. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

28 novembre 1970 

VERONESI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per conoscere se risponde 
a verità che sarebbe in corso di approvazio
ne un progetto per la costruzione di un auto
silo da realizzarsi nella Piazza Vil i Agosto 
di Bologna, per parte sotterraneo e per parte 
in elevazione, tale da raggiungere il livello 
della Montagnola, realizzazione che compor
terebbe la distruzione di una piazza legata 
a ricordi storici, con totale alterazione della 
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prospettiva esistente congiuntamente alla 
eliminazione di uno spazio aperto vitale per 
la città. 

Per sapere, conseguentemente, se non ri
tenga di disporre un più approfondito esame 
o, se del caso, un riesame del progetto, per 
condizionare la realizzazione dell'autosilo a 
costruzione interamente sotterranea, tale da 
non alterare la situazione ambientale come 
oggi in atto. (int. scr. - 3315) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il Mini
stero della pubblica istruzione ha esaminato 
il progetto di sistemazione a parcheggio della 
piazza Vili Agosto a Bologna, trasmesso dal 
comune ad iniziativa dell'AGIP e a firma 
degli architetti Leonardo Benevolo, Fraschet-
ti Paolo, Permisi, Savelli e ingegner Riccardo 
Morandi. 

Pur esprimendo un nulla osta di massima 
per la costruzione dell'autorimessa, il Mi
nistero stesso ha escluso ogni opera che 
possa interessare l'aspetto del Parco della 
Montagnola che deve ritenersi un episodio 
di paesaggio urbano storicamente concluso 
non ulteriormente mutabile. Così deve rite
nersi escluso ogni soprapassaggio dalla via 
Irnerio in modo che la sistemazione della 
piazza Vili Agosto possa risolversi autono
mamente. 

Il Ministero della pubblica istruzione ha 
incaricato il soprintendente di invitare co
munque il comune ad una rielaborazione del 
progetto che tenga conto delle suddette os
servazioni. 

// Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

15 novembre 1970 

VERONESI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se non ritenga che 
l'ordinanza ministeriale del 15 aprile 1970, 
concernente l'indicazione delle materie per 
l'esame di maturità, abbia creato un'inespli
cabile differenziazione relativamente alle ma
terie scelte per gli istituti tecnici per periti 
aziendali e corrispondenti di lingue estere ri
spetto al tradizionale istituto tecnico ad in
dirizzo amministrativo e commerciale. Infat

ti, il terzo argomento indicato dall'ordinanza 
riguarda non una singola materia, così come 
è previsto per i ragionieri, bensì un gruppo 
di materie, e precisamente economia politi
ca, scienza delle finanze e diritto, per cui gli 
studenti di tali istituti si trovano in una si
tuazione sfavorevole in quanto le materie og
getto del colloquio non sono quattro, ma 
cinque. 

In considerazione di quanto sopra, l'inter
rogante chiede di sapere quali iniziative il 
Ministro intenda intraprendere al fine di eli
minare il grave stato di disagio che derive
rebbe dall'attuazione dell'ordinanza citata 
ai candidati agli esami di maturità degli isti
tuti tecnici per periti aziendali e corrispon
denti in lingue estere, (int. scr. - 3660) 

RISPOSTA. — Si premette che le materie 
economica politica, scienza delle finanze e di
ritto compongono nei vigenti programmi de
gli istituti tecnici per periti aziendali e cor
rispondenti in lingue estere un unico inse
gnamento. 

Si precisa tuttavia che se nella tabella A 
annessa all'ordinanza 15 aprile 1970 le ma
terie d'esame sono state designate tenendo 
conto del titolo dell'insegnamento così come 
questo è indicato dai programmi, l'esame 
si è svolto sui contenuti dell'ultimo anno del 
corso di studi. 

Per la materia in questione, quindi, l'esa
me si è riferito soltanto alla « scienza delle 
finanze e diritto tributario - statistica eco
nomica ». 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

28 novembre 1970 

VERONESI, BERGAMASCO, ROBBA. — 
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per co
noscere se e quali provvedimenti di natura 
penale e disciplinare abbia preso o ritenga 
di dover prendere a seguito di quanto è av
venuto nel corso della discussione del proce
dimento penale a carico del professor Pio 
Baldelli, direttore del periodico' « Lotta con
tinua », accusato di diffamazione continuata 
ed aggravata e di diffusione di notizie false 
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e tendenziose, svoltosi avanti il Tribunale 
penale di Milano e precisamente nell'udienza 
dibattimentale del 14 ottobre 1970 in cui, 
come reso noto da tutta la .stampa d'infor
mazione, il querelante — parte lesa — com
missario di pubblica sicurezza Luigi Cala
bresi, ha dovuto deporre fra tumulti inde
scrivibili in aula con decine di persone che, 
impunemente, lo hanno potuto ripetutamen
te ingiuriare in palese spregio sia delle nor
me del codice penale che dell'articolo 423 del 
codice di procedura penale, (int. scr. - 4064) 

RISPOSTA. — Si informa, secondo le no
tizie pervenute, in merito al contenuto del
la interrogazione, dalla Procura generale 
presso la Corte d'appello di Milano, che, ef
fettivamente, nel corso del dibattimento del 
processo a carico di Pio Baldelli, nell'udien
za del 14 ottobre 1970, mentre deponeva il 
querelante, commissario di pubblica sicu
rezza dottor Luigi Calabresi, si levarono 
ripetutamente dal pubblico grida oltraggiose 
all'indirizzo del Calabresi stesso. 

Il Presidente ammonì il pubblico affinchè 
non fosse disturbato lo svolgimento della 
udienza; ma non ritenne di disporre lo sgom
bero dell'aula e lo svolgimento del dibat
timento a porte chiuse, a norma dell'arti
colo 423, primo capoverso, ultima ipotesi 
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del codice di procedura penale, in conse
guenza delle manifestazioni provenienti dal 
pubblico, per non compromettere la pubbli
cità del dibattimento in rapporto al parti
colare carattere del processo. 

Su tale linea di condotta adottata, nell'oc
casione, dal Presidente del collegio non è da
to muovere censura poiché, a norma del
l'articolo 433 del citato codice di rito, il 
potere di polizia e di disciplina delle udienze 
spetta esclusivamente al presidente od al 
pretore che se ne valgono secondo- il loro 
prudente e discrezionale apprezzamento. Per 
gli oltraggi al Calabresi la Procura della Re
pubblica ha comunque iniziato procedimento 
penale contro ignoti. 

Si aggiunge, poi, che durante il suindicato 
dibattimento si verificarono manifestazioni 
tumultuose e fatti di -oltraggio a pubblico 
ufficiale in locali attigui alla sala d'udienza. 
Tali azioni furono immediatamente represse 

! con lo sgombero degli ambienti da parte 
della polizia che eseguì l'arresto di una per
sona e ne denunziò altre undici per manife
stazioni sediziose ed altri reati. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

26 novembre 1970 


